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SHORT TERM MOBILITY 2008

Programma: “Impiego della Citogenetica Molecolare nello studio della Biodiversità dei Caprellidi Europei (Crustacea, Amphipoda, Caprellidae)”

Proponente : Dott. Nevio Zitellini, CNR ISMAR

Fruitore: Dott. Angelo Libertini, CNR ISMAR – Venezia

Istituzione ospitante: Universidad de Sevilla - Departamento de Fisiología y Zoología - Laboratorio de Biologia Marina

RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ DI RICERCA SVOLTA DURANTE IL SOGGIORNO

ATTIVITÀ

Il soggiorno presso l’istituzione ospitante ha avuto una durata di 21 giorni: dall’8 al 29 Maggio 2008. Durante questo periodo l’attività di ricerca è stata svolta in stretta collaborazione con il Prof. José Manuel Guerra García, e con 3 neolaureate che frequentano il Laboratorio di Biologia Marina del Dipartimento di Fisiologia e Zoologia dell’Università di Siviglia.

L’attività è stata principalmente incentrata sull’acquisizione in natura di una serie di campioni di benthos contenenti un alto numero di Anfipodi Caprellidi e di altri Anfipodi marini per era interessante acquisire dati citogenetici. Le date, le località di campionamento, e le specie ivi rinvenute per le quali sono stati preservati campioni per le analisi genetiche, sono riportate nello schema sottostante.

Data


Località (in neretto l’indicazione sulla mappa)
specie di Anfipodi campionate

11/5/2008
Algeciras (A Mediterraneo)

Caprella penantis forma simulatrix, 

C. liparotensis, Hyale schmidti

11/5/2008

Torreguadiaro (G Mediterraneo)
C. penantis forma lusitanica, C. liparotensis,

 Hyale schmidti

12/5/2008

Isola di Tarifa (I lato Mediterraneo)
C. penantis forma lusitanica, C. grandimana,

 Ampithoe riedli, Hyale schmidti
15/5/2008

Isola di Tarifa (I lato Atlantico)

C. grandimana, C. acanthifera

15/5/2008

La Linea (L Mediterraneo)

C. equilibra

15/5/2008

Malaga (M Mediterraneo)

C. hirsuta

21/5/2008

El Portil-Huelva (P Atlantico)

C. dilatata, Pseudoprotella phasma, Phtisica 

marina, Jassa marmorata

22/5/2008

El Portil-Huelva (P Atlantico)

Pseudoprotella phasma, Phtisica marina, 

Jassa sp., Apherusa sp.

23/5/2008

La Linea (L Mediterraneo)

C. liparotensis

27/5/2008

Capo Trafalgar (T Atlantico)

Talitrus saltator, Talorchestia deshayesii
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Una tale serie di campionamenti ha comportato, vista la posizione di Siviglia nell’entroterra dell’Andalusia, numerosi spostamenti a mezzo auto (messa gratuitamente a disposizione da parte del fruitore) per un totale di circa 3000 chilometri di percorrenza in loco. Immediatamente dopo il prelievo, i campioni sono stati sgrezzati direttamente in loco, e sono stati tempestivamente trasportati in laboratorio in condizioni che ne mantenessero inalterata la vitalità (aerazione dell’acqua di mare e temperatura controllata).

Una volta ritornati al laboratorio di Siviglia, prontamente ciascun campione è stato vagliato in vivo, separandone per specie il materiale. Gli individui di ogni singola specie sono stati ulteriormente discriminati, in modo da costituire degli ulteriori sub-campioni, come di seguito riportato:

· femmine recanti embrioni precoci nel sacco ovigero

· femmine recanti embrioni tardivi nel sacco ovigero

· maschi adulti

· restanti stadi (femmine non ovigere, subadulti e giovanili)

Le femmine con embrioni precoci e i maschi adulti, sono stati opportunamente trattati e fissati per poter in futuro allestire preparati cariologici per lo studio della morfologia del cariotipo.

Le femmine con embrioni tardivi e, in caso di loro assenza, individui adulti sono stati opportunamente congelati a –80°C per futuri studi sul contenuto nucleare di DNA (Genome Size), per la composizione in basi azotate del genoma o per eventuali altri studi di genomica (sequenziamento di geni, analisi RAPD, allestimento di sonde di DNA per studi di citogenetica molecolare). I restanti stadi sono stati fissati in etanolo assoluto, in modo da costituire una fonte alternativa di DNA per gli studi di genomica, o al fine di consentire un’esatta determinazione di alcune specie dubbie.

RISULTATI

In totale sono stati preservati campioni di 1090 individui di Anfipodi marini, dei quali 990 riferiti a Caprellidi. I campioni sono stati trasportati congelati ad ISMAR e ivi stoccati in adeguati freezer per le future analisi. Tra i Caprelloidea sono state campionate 9 specie appartenenti a 3 generi; in dettaglio: Caprella acanthifera, C. dilatata, C. equilibra, C. grandimana, C. hirsuta, C. liparotensis, C. penantis (due sub-specie), Pseudoprotella phasma e Phtisica marina. 

Sono stati effettuati prelievi sia sul versante mediterraneo sia sul quello atlantico delle coste spagnole e, in alcuni casi, è stato possibile campionare più di una popolazione per specie. 

Per tutte queste specie, forse con l’unica esclusione di P. phasma, l’entità del campionamento dovrebbe assicurare la caratterizzazione dei loro parametri citogenetici fondamentali (numero di cromosomi, formula cariotipica, localizzazione sui cromosomi di alcune sequenze ripetute, distribuzione dell’eterocromatina e dimensioni del genoma) con le future analisi da eseguire presso l’ISMAR di Venezia.

Nel caso di C. dilatata, C. equilibra e P. marina potrà, pertanto, rendersi possibile il confronto tra popolazioni del Sud-Ovest della Spagna e della laguna di Venezia (dati non pubblicati, già in possesso del fruitore del programma), nell’ipotesi di accertare se popolazioni geograficamente distanti si siano differenziate a livello citogenetico.

Per quanto concerne strettamente il genere Caprella, se si potranno (come sembra) descrivere tutte le specie campionate in Andalusia e in considerazione dei dati già in possesso del fruitore del programma (relativi a C. scaura, C. macho = mutica, C. septentrionalis, C. dilatata e C. equilibra), saranno state studiate cariologicamente gran parte delle specie europee più comuni e diffuse (e perciò le sole effettivamente analizzabili, Guerra-Garcia comunicazione personale) e sarà possibile valutare il grado di differenziazione nell’organizzazione del genoma a livello citogenetico nell’ambito del genere. In tal caso, il genere Caprella risulterà uno dei maggiormente studiati citogeneticamente tra i crostacei anfipodi, secondo in numero di specie rispetto al solo genere Gammarus (Gammaridae), ma i cui dati si riferiscono ad un numero di parametri nettamente superiore.

Se i campioni di P. phasma daranno risultati sarà possibile evidenziare se il genere Pseudoprotella abbia maggiore affinità, a livello citogenetico, con Caprella (a cui è considerato filogeneticamente più vicino) o con Phtisica, visto che quest’ultimi due generi esibiscono parametri cariologici nettamente distinti.

Tra gli altri anfipodi campionati si segnala Jassa sp. proveniente da El-Portil sull’Atlantico, un genere per il quale l’analisi cariologica ha evidenziato la presenza in Adriatico di una specie criptica, affine a J. marmorata, descritta come nuova (Krapp, Rampin & Libertini, in stampa) e della quale si vuole verificare la presenza anche lungo le coste spagnole.

Al di là della raccolta del materiale per gli studi di citogenetica molecolare, che saranno in futuro completati nei laboratori di ISMAR in Venezia, il soggiorno presso il laboratorio del Prof. José Manuel Guerra García ha consentito un fitto scambio di informazioni tra due gruppi accomunati da analoghi interessi. I frequentatori del laboratorio sono stati istruiti sulle tecniche di preservazione per il materiale su cui avviare le analisi citogenetiche e su come allestire preparati cariologici, in modo che la collaborazione tra il “Laboratorio de Biologia Marina” e ISMAR possa proseguire e lo studio possa essere esteso ad altre specie di anfipodi di comune interesse. Inoltre sono stati scambiati e confrontati i protocolli usati nei due laboratori per l’estrazione del DNA da anfipodi ed è stato attuato uno scambio di campioni di DNA già estratti, per avviare comuni esperimenti di biologia molecolare. A tal proposito, 50 campioni di DNA estratti da diverse specie di caprellidi di diversa provenienza sono stati donati dal laboratorio del Prof. José Manuel Guerra García a ISMAR.

Il clima di fattiva collaborazione instauratosi nel corso del soggiorno a Siviglia, la mole di lavoro svolta in comune,  l’entità del campionamento effettuato e la reciproca soddisfazione nei risultati di questa esperienza lasciano presagire che la collaborazione tra i due istituti continuerà nel prossimo futuro.

Venezia, 17 Giugno 2008








Dott. Angelo Libertini
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Dott. Nevio Zitellini
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Con lettere in viola sono indicate le località di campionamento lungo la Costa Andalusa (A=Algecira; G= Torreguadiaro; I=Isola di Tarifa;  L=La Linea; M=Malaga; P=El Portil; T=Capo Trafalgar).





















































p. 3/3

